
  

L'Erbario dei Cappuccini di San Quirico d'Orcia 
(Si): biodiversità vegetale di oltre 200 anni fa!
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L’Erbario oggetto di studio è stato allestito probabilmente alla 
fine del 1700 inizi del 1800 nel convento dei Cappuccini di S. 
Quirico d’Orcia (Si); il convento stesso venne confiscato e 
venduto alla famiglia borghese dei Filugelli, da un ramo di 
questa, l’erbario passò in eredità al Signor Piero Simonelli di S. 
Quirico d’Orcia, che nel 1987 lo donò al Dipartimento di 
Biologia Ambientale dell’Università di Siena (oggi D. Scienze 
della Vita).
L'erbario è stato restaurato, poiché impossibile da studiare, nel 
2006 grazie ad un finanzimento Miur(Legge 6/2000).

Si tratta di un erbario anonimo composto da un volume con legatura 
cartonata e quattro cartelle con copertine rivestite da carte 
marmorizzate, a due a due uguali, con 7 lacci, che le chiudono e 
nell'interno sono presenti carte ripiegate, tipo "camicie” dove sono 
incollati i campioni vegetali. Le cartelle sono distinte da una dicitura 
sul dorso: "Piante officinali - Vol 4","Piante non officinali - Vol 1, 2, 5", 
il volume cartonato non ha dicitura.

Ciascun campione è corredato da etichette 
attaccate alla base. Sono scritti polinomi con 
i quali era descritta la pianta con 
l'indicazione dell'opera in cui era pubblicato 
il polinomio. Es: C. B. Pin 205 (Caspar 
Bauhin, Pinax Theatri botanici 1671); I. R. 
H. 223 (J.P. De Tournefort Institutiones Rei 
Herbarie 1700). In alcuni compare anche il 
nomen trivalia (N.T.) binomio linneiano. Es: 
Isatis tinctoria, Osyris alba. I cartellini sono 
privi della località di raccolta. Alcuni 
campioni sono ben conservati, altri del tutto 
o parzialmente rovinati. 

Sono state analizzate le Piante 
non officinali - Vol 1,2,5: 
-160 sono i campioni presenti. 
-147 sono le specie riclassificate 
ad oggi.
-6%  sono campioni rovinati.
-3% contiene 2 specie non 
riconosciute sullo stesso foglio.
- 45 sono le famiglie individuate.
- Lamiaceae, Fabaceae e 
Asteraceae sono le pù 
rappresentate.Araceae
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